
La marcia trionfale di Chiamparino
Il sindaco oltre ogni pre-
visione strappa consen-
si a destra. Rosso (Fi):
«Ci siamo fatti del male»

VINCENTE Che Sergio Chiamparino fosse

sicuro di avere la vittoria in tasca lo si è capito

subito, alle tre di ieri pomeriggio, quando sen-

za farsi attendere è arrivato in via Garibaldi, al-

la sede del suo comi-

tato elettorale. Tutti i

sondaggi lo davano

vincente e anche

continuando ad intrecciare le dita,
aveva l'aria fiduciosa e tranquilla
di chi non si apetta brutte sorprese.
Altra musica dal capo opposto del-
la città, presso la sede dell'Udc, do-
ve lo sfidante Buttiglione non si è
fatto vedere fino a metà pomerig-
gio, quando i risultati lo inchioda-
vano sotto la soglia del 30 per cen-
to. Chiamparino ha vinto, è bene
dirlo, navigando contro vento. Du-
rante il suo mandato la Fiat ha ac-
centuato il suo declino, dopo la
morte dei grandi timonieri, Gianni
e Umberto Agnelli. La grana della
Tav e le tenaci contestazioni che
non accennano ad attenuarsi è an-
cora sul tavolo e sarà la sfida dei
prossimi anni. E l'ultimo colpo di
coda è arrivato dal naufragio della
Juventus e dal crollo del mito bian-
conero. I suoi avversari hanno un
bel dire che il governo ha genero-
samente offerto a questa giunta la
vetrina delle Olimpiadi invernali
(tralasciando il taglio dei finanzia-
menti, deciso proprio alla vigilia
della loro apertura). Anche questa
è stata una sfida che questa giunta
ha saputo affrontare e utilizzare
per ridare lustro alla città. Chiam-
parino ha vinto perché gli elettori,
anche quelli del centro-destra,
hanno premiato il buon governo.
La doccia fredda dei primissimi ri-
sultati, che gli davano un mode-
stissimo 51 per cento è durata solo
qualche minuto. Già dopo lo scru-
tinio dei primi venti seggi era evi-
dente che il sindaco uscente era in
abbondante vantaggio e che i dati
nazionali, che diffondevano le reti
Rai, stavano prendendo come rife-
rimento un campione poco rappre-
sentativo. Chiamparino era abbon-
dantemente in testa anche nei seg-
gi del centro e veleggiava attorno
al 70 per cento nelle periferie di
Mirafiori e di Barriera Milano.
Nel 2001, quando debuttò come
sindaco, aveva vinto al ballottag-
gio, adesso ha superato il 65 per
cento dei consensi e come deve
ammettere a denti stretti Roberto
Rosso della Casa delle libertà,
«per il centro destra è un'ecatom-
be: Torino sta per qualificarsi co-
me la città più rossa d'Italia».
Il centro destra ha subito un dop-
pio scacco: è stato penalizzato
dall'astensionismo, dato che la per-
centuale dei votanti è passata
dall'83,4 per cento delle politiche
del 2006 (82,5 per cento alle am-
ministrative del 2001) al 63,5 per
cento attuale: una flessione dell'af-
flusso alle urne del 20 per cento
che è lecito ritenere che non si sia
spalmata su entrambi gli schiera-
menti, ma che abbia penalizzato
soprattutto la coalizione che soste-
neva Buttiglione. Ma anche una
parte dell'elettorato di centro de-

stra ha votato per Chiamparino,
dato che i voti della coalizione su-
perano quelli dati al candidato sin-
daco sconfitto. «Abbiamo voluto
farci del male - aggiunge Rosso - e
ci siamo riusciti. Abbiamo scelto
un candidato sindaco nel quale noi
stessi non credevamo e l'elettorato
ci ha punito».
Netto invece il successo dell'Uli-
vo: Ds e Margherita coalizzati
guadagnano cinque punti in per-
centuale rispetto al 2001, sfioran-
do il 40 per cento, ma aumentano
di tre punti anche rispetto alle re-
centi politiche.. Forte affermazio-
ne di Rifondazione che prende il
7,7 per cento e la lista moderata-
che si è schierata a sostegno di
Chiamparino ha ottenuto il 4%.
Verso le 18,30 il sindaco uscente
era ormai certo della sua vittoria.
Il primo applauso arriva mentre i
risultati elaborati in Comune lo
danno al 67 per cento. I fotografi
vogliono immortalarlo con in ma-
no una bottiglia di spumante, par-
tono i tappi, i brindisi con la folla
che si è radunata davanti alla sede
del suo comitato elettorale. Tutti
vogliono una foto col sindaco, due
belle ragazze si fanno ritrarre men-
tre lo abbracciano, una mamma si
fa fotografare con lui, mettendo in
primo piano la carrozzina con suo
figlio, una bimbetta vuole la foto
da mettere nella sua agenda. C'è
anche il sindaco di un paesino del-
la Calabria che viene a salutarlo:
foto ricordo anche a lui e tutti se ne
vanno stringendo con la punta del-
le dita una polaroid fresca di stam-
pa. Piero Fassino era stato il primo
a telefonargli, poco dopo arriva un
sms di Marcenaro. Un fascio di ro-
se rosse lo costringe a un gesto ga-
lante: se ne libera subito regalan-
dolo a una signora del suo staff.
Poi si pulisce con cura gli schizzi
di spumante che gli sono arrivati
sulla cravatta e si dirige verso il pa-
lazzo civico, dove lo attendono al-
tri applausi.
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% seggi % %

Uniti Ulivo 39,5 36,7 /

Ds / / / 16,8

Margherita / / / 18,4

Rif. Com 7,8 7,0 3,5

Com. Ita. 3,1 3,3 2,6

Verdi 2,3 2,4 1,3

Di Pietro-It. Valori 1,9 3,0 2,7

Rosa nel pugno 2,8 3,1 /

Sdi+Lista Bonino / / / 2,6

Rep. Europei 0,2 / /

Udeur 1,7 0,5

Moderati 3,9 / /

Un. Soc. Riform. 0,3 / /

Socialisti / / 0,3 /

Pensionati / / 1,2 0,5

Altre Cen. Sin. / / / 0,5

Forza Italia 14,7 19,7 32,3

Alleanza Nazionale 8,5 12,1 7,8

Udc 5,0 5,4 1,9

Lega Nord 2,5 3,2 2,3

Dc 0,6 / /

Nuovo Psi 0,5 / 0,9

Dc - Nuovo Psi / / 0,4 /

Si Tav 0,1 / /

Unione Pensionati 0,4 / /

Alternativa Sociale / / 0,6 /

Fiamma Tricolore 0,3 0,5 0,5

Altre Cen.Des. / / 0,6 1,7

Altre liste 3,9 / 3,5

TOTALE 100,0 100,0 100,0

«Un risultato superiore ad ogni più rosea aspettativa».
Così il segretario cittadino dei Ds, Rocco Larizza, commenta i
consensi elettorali verso Sergio Chiamparino, candidato del
centrosinistra, che lo confermano sindaco di Torino per la se-
conda volta. «L'esito indica che il centrodestra a Torino è in
rotta - osserva Larizza - gli elettori non sono andati a votare».
Larizza è comunque convinto che dalle urne sia emerso «un
successo personale di Chiamparino, che durante il primo man-
dato come sindaco ha interpretato bene tutte le esigenze di To-
rino dimostrando che la città può scommettere sul suo futu-
ro». Secondo Larizza i risultati ottenuti dal centrosinistra sot-
tolineano l'affermazione della lista dell'Ulivo.
«Siamo molto contenti - conclude - di come l'Ulivo si sia af-
fermato». Larizza, che attende gli ultimi risultati nella sede
della federazione, dove non è presente Pietro Marcenaro,
bloccato da tre giorni a letto, si dice soddisfatto anche dei ri-
sultati ottenuti dal centrosinistra nella provincia torinese. «A
Torino abbiamo stravinto, in provincia il centrosinistra ha te-
nuto bene». Centrosinistra vince a Ciriè e Pinerolo, al balot-
taggio e in vantaggio a Chivasso. A Carmagnola si afferma il
centrodestra.

Nei cinque anni in cui è stato
alla guida della giunta comu-
nale di Torino, Sergio Chiam-
parino ha conquistato il 15 per
cento dell'elettorato. Nel
2001, ai tempi del suo debutto
come sindaco, aveva vinto di
misura, oggi (mentre scrivia-
mo i risultati non sono ancora
definitivi) nella peggiore delle
ipotesi si attesta al 65%.
Signorsindaco,ungrande
successoper lacoalizione
chel'hasostenuta,maanche
unastraordinaria
affermazionepersonale.Se

loaspettava?
«Voglio essere sincero: ero
convinto di vincere al primo
turno, ma francamente non mi
aspettavo questo risultato, deci-
samente superiore a qualunque
previsione. Sono ovviamente
molto soddisfatto, ma sento an-
che il peso di una grossa re-
sponsabilità per i cinque anni
che ci stanno davanti».
Peril suoavversario,Rocco
Buttiglione,èstatauna
dèbacle,nonèarrivato
neppureal30percento.
Sembraevidentechenonha
convintoneppure ilsuo
elettorato.
«In questo senso dico che sen-
to sulle spalle il peso di dover
rispondere alle aspettative di
tutta la città, dato che i numeri,
se saranno definitivamente
confermati, dicono con chia-
rezza che una parte dell'eletto-
rato di centro destra ha votate
per me e dunque sento l'obbli-
go di rispondere anche alle esi-
genze di una parte politica che
non è quella che tradizional-
mente fa riferimento al mio
schieramento. Significa che an-
che una parte del centro destra
ha scelto il sindaco che ha sa-
puto ridare fiducia a questa cit-
tà».
Qualèstata lasuacarta
vincente?
«Io credo di essere stato in gra-
do di rispondere alle speranze
della gente, di aver fatto cresce-
re la fiducia che la città deve
avere in se stessa. Sicuramente
le Olimpiadi invernali sono sta-

te un'occasione importante per
dare visibilità a Torino, per far-
la conoscere e per riscoprire la
sua vocazione turistica. Ades-
so ci aspettano cinque anni in
cui non avremo questa sfida
obbligata, ma sapremo trasfor-
mare in olimpiadi tutti i nostri
obiettivi».
Qualisonogliobiettivi sui
quali intendepuntareper il
prossimoquinquennioalla
guidadellacittà?
«Le olimpiadi, che ci hanno la-
sciato comunque come eredità
la scoperta di una città bella da
vivere e da visitare. Sicuramen-
te proseguiremo sulla strada

sulla quale ci siamo mossi in
questi anni. Altri traguardi im-
portanti sono stati l'accordo re-
alizzato per Mirafiori, che ci ha
consentito, grazie all'interven-
to pubblico e alle politiche dell'
amministrazione comunale di
rilanciare la produzione auto-
mobilistica, con l'inaugurazio-
ne delle nuove linee per la
Grande Punto. Ma quando par-
lo di Fiat parlo in generale di
industria. Il mio sogno è che si
realizzi ciò che ha detto Mar-
chionne: che l'industria torine-
se torni ad assumere e a creare

posti di lavoro. Altra realizza-
zione di cui sono soddisfatto è
la prima tratta della metropoli-
tana, portata a termine dopo
che da anni se ne parlava e tra
gli obiettivi immediati c'è il
proseguimento di questi lavori
e il collegamento tra il Lingot-
to e Porta Susa. Ma anche a co-
sto di stiracchiare il bilancio
comunale ritengo che dobbia-
mo investire per la pulizia e la
manutenzione della città: vo-
gliamo avere una città che bril-
li».
Qualcunodicechequesto
risultato laconsacraanche
comeleaderdel futuropartito
democratico:attornoalsuo
nomesièaggregatouno
schieramentodi forzeche
superaabbondantemente
anchequellodellerecenti
elezionipolitiche.
«Io non ho mai nascosto la mia
convinzione della necessità di
un movimento innovativo: si
tratta di un processo che deve
essere costruito, partendo dalla
creazione di una Costituente
che sia in grado di aggregare
nuove energie attorno a questo
progetto».
Hagià inmentequalesarà la
squadracheformerà lanuova
giunta?
«Non bruciamo troppo i tempi.
Adesso in primo luogo dobbia-
mo aspettare che sia finito il
conteggio dei voti, poi dovrò
essere proclamato sindaco e so-
lo allora potremo iniziare a
comporre la squadra».
Poniamoalmenounpaletto:
hapensatoallequoterosa?
«Questo sarà un obiettivo inde-

rogabile e nella misura del pos-
sibile lavorerò perché ci sia
una significativa presenza di
donne in giunta».
Avràunamaggioranza
compostadamoderatieda
Rifondazione,cheha
ottenutounnotevole
successo.Riusciràa
mediare?
«È il mio ideale. Per me, che
sono un uomo di centro-sini-
stra è la situazione ottimale.
Del resto la campagna elettora-
le si è basata su un programma
difeso da tutte le forze politi-
che della coalizione e questa è
la prova che è possibile gover-

nare con questo schieramento
di forze».
Il suoavversarioaveva
puntatomolto, incampagna
elettorale,sul temadella
sicurezza.Per leièuna
priorità?
«La sicurezza è il bene prima-
rio per una città, ma il sindaco
non ha la bacchetta magica. Io
mi sono impegnato per raffor-
zarla, ma quello che può fare
una giunta è pensare alla puli-
zia, all'illuminazione, al deco-
ro urbano. Ma è lo Stato che ci
deve fornire più agenti».  s.r.

SERGIO CHIAMPARINO Il sindaco spiega la clamorosa conferma: i cittadini hanno condiviso il nostro lavoro

«Abbiamo ridato fiducia e speranza alla città»

OGGI

TORINO «Lo straordina-
rio risultato raggiunto da
Sergio Chiamparino confer-
ma l'ottimo lavoro svolto in
questi anni, per niente faci-
li, a favore della città, del
suo rilancio e della sua tra-
sformazione». Così, in una
nota, la presidente del Pie-
monte, Mercedes Bresso
dalla Francia dove si trova
per una riunione del Comi-
tato delle regioni commenta
il successo del sindaco
uscente Sergio Chiampari-
no riconfermato alla guida
di Torino.
«Un lavoro eccezionale -ha
aggiunto Bresso- che si è
già complimentata telefoni-
camente con il sindaco- giu-
dicato come tale dai cittadi-
ni a cui Chiamparino e il
centrosinistra hanno saputo
offrire risposte adeguate ed
efficaci».
Con il 39,46% di preferenze
l'Ulivo con Chiamparino si
conferma primo partito nel-
la consultazione elettorale
per il rinnovo del sindaco e
dell'amministrazione comu-
nale torinese. Nello schiera-
mento che sostiene il sinda-
co uscente e rieletto a segui-
re l'Ulivo è Rifondazione
comunista che sfiora quasi
l'8% mentre superano il 3%
i Comunisti italiani e la nuo-
va formazione dei moderati
che arriva quasi al 4.

DS TORINESI
«Il centrodestra qui è in rotta»

BRESSO
«Premiato un lavoro
eccezionale»

La Fiat e tutta
l’industria torinese
possono tornare
a crescere e a creare
occupazione

■ inviata a Torino

L’INTERVISTA

Torino

Partito democratico?
È un processo
innovativo che va
perseguito, iniziamo
con la Costituente

Sergio Chiamparino brinda con i suoi sostenitori Foto di Del Bo/Ansa

■ di Susanna Ripamonti inviata a Torino
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